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San Miniato, 3 settembre 2021 



Il	ministero	di	Catechista	nella	Chiesa	è	molto	an-co.		
È	pensiero	comune	tra	i	teologi	che	i	primi	esempi	si	ritrovino	

già	negli	scri7	del	Nuovo	Testamento.		
Il	servizio	dell’insegnamento	trova	la	sua	prima	forma	
germinale	nei	“maestri”	a	cui	l’Apostolo	fa	menzione	

scrivendo	alla	comunità	di	Corinto:		
	

«Alcuni	perciò	Dio	li	ha	pos-	nella	Chiesa		
in	primo	luogo	come	apostoli,	in	secondo	luogo	come	profe-,		

in	terzo	luogo	come	maestri...	(1)	

L’antico 
1. I “maestri” ed il catecumenato 



2. Le scuole della dottrina cristiana 

L’intera storia dell’evangelizzazione di questi due 
millenni mostra con grande evidenza quanto sia stata 
efficace la missione dei catechisti...  
 
Non si può dimenticare l’innumerevole moltitudine di 
laici e laiche che hanno preso parte direttamente alla 
diffusione del Vangelo attraverso l’insegnamento 
catechistico. (3)	



3. Tramonto del catecumenato sociale? 

Ieri 
 
 
•  La famiglia, luogo primario di trasmissione “pratica” della 

fede: prima ancora di un sapere c’era un vivere insieme 
•  Un tessuto sociale di riferimenti abbastanza omogenei 
•  Il catechismo, un momento particolare per capire quanto 

già si credeva e praticava  
 
 



il “catechismo” 
dal ‘500 fino a… (con i dovuti adattamenti) 
 
•  4 elementi: classe, maestra/o, libro, metodo (dom-risp.) 
•  4 parti: credo, sacramenti, comandamenti, preghiera 
•  il fine: la sacramentalizzazione dei piccoli 
 
 
Un impianto scolastico  
con il presupposto di una fede già in atto: 
“Ti faccio conoscere bene ciò in cui tu credi”. 
 

…Ma se così solido,  
perché questo impianto è venuto meno? 



Oggi 
 
•  Una rapida e continua trasformazione della società 
•  Secolarizzazione e soggettivismo 
•  Contrasto dei valori e disorientamento dei ragazzi 
•  Una famiglia sola, spesso in crisi, che affida 

(delega?) ancora alla comunità l’educazione 
(cristiana) dei figli 

•  Il catechismo, una tra le molteplici (troppe?) attività 
dei ragazzi a volte ancora intesa e vissuta come ora 
di scuola 

•  60 minuti (?!) per pregare, per conoscere, per 
approfondire la fede, per viverla e concretizzarla, per 
stare insieme, per…, per…, e poi? 



•  0-6 anni: un vuoto che segna il percorso 
•  La domenica, ancora “giorno del Signore”? 

•  Assenza dalla celebrazione eucaristica, “culmine” 
dell’iniziazione, ancor prima della fine dell’iniziazione 

•  La cresima, confermazione del battesimo o della fedeltà 
di Dio comunque e nonostante tutto? 

•  Restano le amicizie, le relazioni, le occasioni di incontro, 
di animazione e (a volte) di servizio 

4. Un’iniziazione che “conclude”? 
Da una corresponsabilità ad una delega: 



Lo	sguardo	alla	vita	delle	prime	comunità	cris-ane	che	si	sono	
impegnate	 nella	 diffusione	 e	 sviluppo	 del	 Vangelo,	 sollecita	
anche	 oggi	 la	 Chiesa	 a	 comprendere	 quali	 possano	 essere	 le	
nuove	 espressioni	 con	 cui	 con-nuare	 a	 rimanere	 fedeli	 alla	
Parola	 del	 Signore	 per	 far	 giungere	 il	 suo	 Vangelo	 a	 ogni	
creatura.	(2)		

Verso il nuovo 
1. Il Magistero, fedeltà e responsabilità 



Il	 Catechismo	 della	 Chiesa	 CaSolica	 potrà	 essere	 lo	 strumento	
più	 qualificato	 di	 cui	 ogni	 catechista	 sarà	 vero	 esperto.	
Ripercorrere	 le	 quaSro	 par-	 in	 cui	 è	 suddiviso	 permeSe	 di	
addentrarsi	 progressivamente	 nella	 ricchezza	 del	 mistero	
professato,	celebrato,	vissuto	e	pregato.		
	
Una	dimensione	unitaria	dei	 contenu-	della	 fede	 che	 consente	
di	 verificare	 da	 vicino	 la	 gerarchia	 delle	 verità	 nella	 sua	
trasmissione	e	le	modalità	con	cui	esercitare	il	ministero.	
	
(R.	Fisichella,	11	maggio	2021)	

2. Il Catechismo della Chiesa Cattolica 



Questa	presenza	...	richiede	un	incontro	auten-co	con	le	giovani	
generazioni,	 senza	 dimen-care	 l’esigenza	 di	 metodologie	 e	
strumen-	crea-vi	che	rendano	l’annuncio	del	Vangelo	coerente	
con	la	trasformazione	missionaria	che	la	Chiesa	ha	intrapreso.	
	
Fedeltà	 al	 passato	 e	 responsabilità	 per	 il	 presente	 sono	 le	
condizioni	 indispensabili	 perché	 la	Chiesa	possa	 svolgere	 la	 sua	
missione	nel	mondo.	(5)	

3. Fedeltà e creatività... solo questione di metodi? 



	I	pun-	di	partenza	e	i	procedimen-	della	catechesi	possono	
essere	diversi,	secondo	le	esigenze	e	le	possibilità	dei	fedeli.	
	
Così,		si		può		par-re		dalla		parola		di		Dio,		o		dalla		esperienza		
quo-diana;		si		può		procedere		secondo	i	criteri	streSamente	
doSrinali,	o	seguendo	interessi	di	aSualità;	si	può	accentuare	
il	bisogno	di	allargare	le	conoscenze,	o	di	scoprire	la	realtà	
ecclesiale,	o	di	approfondire	il	rapporto	tra	fede	e	vita.		
	
Il	riferimento,	che	dà	valore	a	tuSo	il	percorso	catechis-co,		
è	sempre	ad	una	realtà	piena	e	concreta:		
la	situazione	viva	del	cris-ano,	la	sua	vocazione,	la	sua	
mentalità	di	fede,	la	sua	comunione	con	Cristo	nella	Chiesa.»		
(DB	162)	



	«Non	sempre	è	possibile	par-re	dalla	divina	Rivelazione;		
anzi,	sopraSuSo	in	ques-	nostri	tempi,		
occorre	spesso	muovere	dalle	situazioni	di	vita	dei	fedeli,		
per	disporli	gradualmente	all’ascolto	religioso	e	
all’obbedienza	della	fede.		
	
Ma	la	consuetudine	con	i	tes-	della	Rivelazione		
conferisce	al	metodo	catechis-co	una	efficacia,		
che	inu-lmente	si	cercherebbe	in	altre	parole,		
poiché	in	essi	è	lo	Spirito	Santo	che	parla	ed	agisce.»		
(164)	



 

“Se consentiamo  
ai dubbi e ai timori  
di soffocare qualsiasi audacia,  
può accadere che,  
al posto di essere creativi,  
semplicemente  
noi restiamo comodi  
senza provocare  
alcun avanzamento  
e, in tal caso,  
non saremo partecipi  
di processi storici con la nostra cooperazione,  
ma semplicemente spettatori  
di una sterile stagnazione della Chiesa..” 
(EG 129)  

 



La	 funzione	 peculiare	 svolta	 dal	 Catechista,	 comunque,	 si	
specifica	 all’interno	 di	 altri	 servizi	 presen-	 nella	 comunità	
cris-ana.	 Il	 Catechista,	 infa7,	 è	 chiamato	 in	 primo	 luogo	 a	
esprimere	 la	 sua	 competenza	 nel	 servizio	 pastorale	 della	
trasmissione	della	 fede	 che	 si	 sviluppa	nelle	 sue	diverse	 tappe:	
dal	primo	 annuncio	 che	 introduce	 al	 kerygma,	 all’istruzione	
che	 rende	 consapevoli	 della	 vita	 nuova	 in	 Cristo	 e	 prepara	 in	
par-colare	 ai	 sacramen-	 dell’iniziazione	 cris-ana,	 fino	 alla	
formazione	permanente	.	(6)	

4. La peculiarità del catechista :  
il “duplice” Primo Annuncio” ... 



 
 
 
a. “primo” 
in senso temporale 
 
- “In principio” – Creazione 
 
- Dio ci precede, è già all’opera, Lui è il “Primo”… 
 
- Fondamento della fede 
  e della vita cristiana delle origini 
 
- elemento scatenante, big bang 
  chi annuncia… prende l’iniziativa! 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

 Si tratta,  
in una determinata  

imprevedibile situazione, 
di avere una parola carica di significato, 

una parola che metta in gioco… 
 
 



  
 
 Un’azione di Primo Annuncio 
è sempre PUNTUALE, originata da un avvenimento, un 
momento, una circostanza o un’altra necessità che 
richiede si prenda l’iniziativa.  
 
Nel Primo Annuncio qualcuno reagisce 
a una situazione esponendosi come credente. 

 
 TNOC 2.2 



 
 
 

Tale annuncio 
é chiamato « primo »  

perchè invita a credere 
e porta ad una « soglia » 

dove è possibile una conversione. 
Esso cerca di risvegliare il desiderio,  

invita ad un cammino di fede,  
suscita un’interesse,  

ma senza aspettare che la persona a cui si rivolge 
abbia già deciso di diventare discepolo.  

 
TNOC 1.4 



  
  
  
  

 
 
 
 
 
b. “Primo”  
in senso primordiale o fondamentale.  
Si tratta di annunciare il cuore della fede.  
 
 
  

 
  



 Quando diciamo che questo annuncio è “il primo”, 
ciò non significa che sta all’inizio  

e dopo si dimentica  
o si sostituisce con altri contenuti che lo superano.  

 
È il primo in senso qualitativo,  

perché è l’annuncio principale,  
quello che si deve sempre tornare ad ascoltare  

in modi diversi e che si deve sempre tornare  
ad annunciare durante la catechesi  

in una forma o nell’altra,  
in tutte le sue tappe e i suoi momenti. 

 
EG 164 



«Il	primo	annuncio	è	fecondo		
proprio	perché	permeSe	al	cris-ano		
di	entrare	nel	territorio	affascinante	degli	interroga-vi		
e	delle	esperienze	umane	come	soglie	di	senso...	
	
Le	«soglie	della	vita»	sono	un	momento	propizio		
per	il	primo	annuncio	del	Vangelo,	perché	in	ques-	snodi	ogni	
uomo	o	donna	sperimenta	che	la	vita	è	«di	più»,		
vale	più	di	ciò	che	noi	produciamo;		
sono	snodi	che	provocano	ad	aprire	il	cuore	e	la	mente		
al	dono	di	Dio.»			(Orientamen-	CEI,	2014	-	36)	



Ricevere	un	ministero	laicale	come	quello	di	Catechista	imprime	
un’accentuazione	 maggiore	 all’impegno	 missionario	 -pico	 di	
ciascun	 baSezzato	 che	 si	 deve	 svolgere	 comunque	 in	 forma	
pienamente	 secolare	 senza	 cadere	 in	 alcuna	 espressione	 di	
clericalizzazione.	(7)	

5. Un ministero “laicale” 



Questo	 ministero	 possiede	 una	 forte	 valenza	 vocazionale	 che	
richiede	 il	 dovuto	 discernimento	 da	 parte	 del	 Vescovo	 e	 si	
evidenzia	con	il	Rito	di	is-tuzione.		
	
Esso,	infa7,	è	un	servizio	stabile	reso	alla	Chiesa	locale	secondo	
le	 esigenze	 pastorali	 individuate	 dall’Ordinario	 del	 luogo,	 ma	
svolto	 in	maniera	 laicale	 come	 richiesto	dalla	natura	 stessa	del	
ministero.	(8)	

6. Discernimento vocazionale 



3. Un ministero per tutti i catechisti? 

È	 bene	 che	 al	 ministero	 is-tuito	 di	 Catechista	 siano	 chiama-	
uomini	e	donne	di	profonda	fede	e	maturità	umana,	che	abbiano	
un’a7va	 partecipazione	 alla	 vita	 della	 comunità	 cris-ana,	 che	
siano	 capaci	 di	 accoglienza,	 generosità	 e	 vita	 di	 comunione	
fraterna,	 che	 ricevano	 la	 dovuta	 formazione	 biblica,	 teologica,	
pastorale	 e	 pedagogica	 per	 essere	 comunicatori	 aSen-	 della	
verità	 della	 fede,	 e	 che	 abbiano	 già	 maturato	 una	 previa	
esperienza	di	catechesi		
È	 richiesto	 che	 siano	 fedeli	 collaboratori	 dei	 presbiteri	 e	 dei	
diaconi,	 disponibili	 a	 esercitare	 il	 ministero	 dove	 fosse	
necessario,	e	anima-	da	vero	entusiasmo	apostolico.		(8)	



«Il	catechista	è	persona	della	memoria	e	della	sintesi:		
doSrina	e	vita,	annuncio	e	dialogo,		
accoglienza	e	tes-monianza	di	fede		

trovano	in	lui	una	vera	esperienza	di	carità.	
	

Chi	è	il	catechista?		
È	colui	che	custodisce	e	alimenta	la	memoria	di	Dio;		

la	custodisce	in	se	stesso	e	la	sa	risvegliare	negli	altri.»		
	

(Francesco,	29	seSembre	2013	)	

7. Il catechista : memoria e sintesi 


